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steanx abbiamo parto cor. ora; i. Yanche-3 
‘totti erduo due ‘preti, che: ‘farono trionfal=i 
‘inebtà fssuiti dai tribuni di ‘tutte! 16% 


noi é uno Scolopief — cdl 

. Ma. che: importa È. Gi infami CUR 
delta piana. si giovano: ogualiuente di “quiet” 
nomi, gienri.: come - sono: che nessuno dall. 
‘propri: lettori può : arrivare: a -AMppo cl 
“à capaci “di siffatto fnfrunimento. la loca dt DIA 
di patribtttt.2, ha 
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“pr altro. giorno pelle fibtizio in Stidcio 
actetinanimo some il consiglio muritigale | 
i di. Venezia avessa ‘accordato, ‘con’ quizibbe. 

voto di maggioranza, l'aren per l'erezione 

del mentimento a fra. Pavio Sarpi. Contro. 
tale concessione parlò fiale altri il dott 

i Saccardo; è la.bello: parole : ue meritano 
di’ 4dera pubtlicatà: il più possibile ‘per 

insegnare a certi naurosi quale sia il 1n- 

| guaggio di ‘ito schietio “guptolicò ; Cd 
Saecardo prega il cons. Tiopolo. adî in 

" dicargli. la. differenza -tra la somma raceol. - 
j toe quella che occorrerà. Tiopolo risponde : 
; cite può bastare il‘ raccolto: Saccardd f 


. da faccia:a queste mostenosaacenso, penriche 
una parola di protesta, non una-notizia; 
non un parlicalare,: da. parte: della; codgre- | 
: “azione :di Sen :Giusopps, ‘presa di: mira - 
‘in int’ modo Veramente sélvaggio! 
“SCInfine noi :chisderamo 8 nòi stessi sevoi 


ramante în stampa rivoluzionaria 'non aveva. 
- ragionk.0 e» bi trovar dipeso appello aki laaltà del cons. goal 
gì overamo davanti a una, perthd'dien quallbfeib“i eritari egli: in- 


d) ‘quelle disgrazio; che' sì Fipersnotono 81... | 
“ tofta «lan relisione’ "Pr Lù coltà, pet Î cri ‘'topdiménti* dal” Comitato nel ‘ proporte i 
c —momimnento; | 


i rt di ind Dip" i viatà” Y iltro Ascoli dichiara che con''esso ‘yuolsi 0n9= 
Ti raro nel Sarpi chi affermò {'‘prineipli. di. 


‘giotto santa” inguididina | ji vespora di 
«| Indipendenza dello. stato Van Vaticato, ape 
SEI agliro, gua, trihana | a, far, udira al l pl genera) a 


‘diga, riaervo Sopra 0, gravi, rigelazioni chie 
così drivargmento - poste n. “chiaro la! qui- 
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siune.:di-tatte .ler-dongregazioni .religidse e; 1AÎl ‘col ‘far’eredera che di voglia ‘ndràro - 
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‘ inveto molto al'“di qua, signo” liatissimi: cal sprvizio dalla” ropabbliga, coRù,: reliiziona 
di constatarlo, F l perghò si tepde ‘sou, nia n Tare nta: alla | 
LL! Re ibvero il sldderto vescovo d'Algers ‘Chiesa .di-Boma,. EEE 
‘A iù sighor Alberto de Mun' = toi no | & Dunque vai consiglieri quelanguo of là 
avevamo. parlato, con loro — “non sifon* 1 vostra: fedo, “voi” sidtà trascituti a tradire” 
vano cho assai imperfettamente quanto. "H vostro mattdato, ‘perciò not siete qui 
era accaduto a: Liteaux, quel. che si: Qi iL Gollotati dor fi monumenti partigiani, ia 
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- denza... . Ora quiosto. informazioni terapia» | I.gl. vostro, poutefice;:. ..... 
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Fopabliea, fa este e -#606 kiLta ‘di "Speeiile. 

stiano di ;gliei. buoni fratelli, che. imitando I obbedienza "alla Chiesa, ‘ Al -Calhentà fa 

i santi» più .grandî, piegano il «rà po ! sotto: joquindi 00 difertore,. Imilo geo! 

il’ peso della caluinnif* a ‘offrono a” Dio: da Comersi: ‘pò ascrivere: n lode. dol Sarpi. 
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"Bait disciplina! ! rr dolna se un caporale 
dicesse. al isenorale, ché sbaglia. 
Bi pstentà, dal Minich a dal Vorgoni la 


Mn:-saggio. bon: meschino, perchè .sa,non 
fosse stata l'aredità: del: Balbi, i danari 
dati dai ministeri {non dui ministri, nota. 
tolo) a da parecchi comuni anehe lontani, 
il fondo sarebbe ben lungi dal bastara. Bid. 
«sigaifior, «he .a Venezia non -si.cnra del 
monamento se non un pertito.. - 

n° Si.vorrà=poi che Hay municipio concorra 
nolla apora di: fondazione, o: ‘poi. per Iégion 
‘*iche' ‘rompleti *ilfondo. + ” 


‘della. ‘passibrie” di Uristo' a 1" 'utto” o l'altra 
“dei personaggi del’ Passio fanno “gapolinò. 

— Permsttetami di Ficordarreno due: Pi 
Tan è Giusdppò: ‘d'Abiimaton 

1° Pîlatb ‘proolanà pil volte” u anitona 
“di Cristo, ma quando. gli, nguriini di‘qlesto 


Ficoysero-. al. capitale. arzomento.; ‘gog sei. 
Po ) amico di. Uosaro - 38:10, aspolti, Pilato tes: 
mendo ' di guastarsi la carriara. condatoò. 
kcolvi, che. poco. prima. avere detto ina», 
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“questo grido: gl ‘ripeto: noche” ndésso con 
| qualche variante, si dice: sei un clericale. 
È Sedai “pel inonumanté: Miti 
' “B'molti ‘(ehé ‘qui''Gerto nda si trovano) 
i quali per'chscigsza direbbero no, rabbri- 


Ù ridendo all’ idea: d'esser. chiamati: olaricati, 


' sono trascinati a dir sì. 

| Giuseppe. d’Ariciatea invece nobile 4 
ricco decuricue calpestando.i I rispetti. omar, 
! disprezsando le minacoie a-i pericoli entrò 
' andacemente da :Pilato. o ehizse il corpo di 
Cristo. 8 Lehbe, Il voto del ‘consiglio dità 
ac'qui siano in maggioranza i Pilati o, i 
Giuseppe: d'Arimaten: » POE 





L AVVIAMENTO DEL Governo 
La Perseveranza nel suo numero del 

‘4 torr. sotto queste titolo serize: 

'« Agsistitmo: a fanomeni ouori uell’ans 

‘’damsato del Governo, Non abbiamo ancor 


‘dalto Îl decretò dol. quale è stata fatta. la, 


grazia al Cipriani; non sappiamo s' egli 
l'ha chiesta; non sappiamo. se, gli. sia data 
«per forza; non è detto se, oltre all’ essare 
. gtarcorato sia stato restituito anche nei -di- 
ritti ‘politici di - cittadino, è quanta proba.: 
i bilità, quindi, abbiano i'deputati:di Ro- 


i magna ii averlo ‘presto collega, Ma sap- 


| piamò questo; che la grazin' per "il cos 
messo omicidio ‘ha faito ricordare ch’ egli 
i era'abolie disertore. dell'esercito; 6 che 
ob'altia grazia. Digegrte. ‘perchè il disertore 


stato concosso di nun subiria tutta. 
«Da questo, poco.;Cle sappiato, 5Î GATA, 
già, che il inialsire. guardasigilli von sa- 


‘deva con precisione:per. chi. agli. proponegse, |, 


la grazia al. re, 
delinquente fosse, 
ca Dia, a noi: preme poco che il Cipriani 
‘stia ib carcere fuori; preme fa moralità 
pubblica e leguaglianza nvanti alla leg, 


“NOn SApOTA - ‘che a quale. 


Nén ‘cthostialnoragiohiî buone -per.-privife-" 
giare ‘Holttetio” ‘ed'estmerlo all'azione ddila” 


ciubtizlt mi, ‘certo; #6 ‘ragioni: buone ‘di 
‘fall ‘pinete sì possi: frovare; pe il Ci- 
“friani vòn se io ‘ttovergbhe “nessuna, "Noi 


non. ‘ontrinino. vena” listone, se’ l’azione ['1 
populo” fosse già. gorenta quando 8 gli è |" 


stato arrestato, giudicato, condannato, ctieà- 
chè abbiano dello ayrocati deputati £ i 


ammirgzione a Ja. vanerazione del _pebolo 
“ fenoziana. par. Sarpi. Ma di questa si.abbe: 


Tu tatto :le ‘vedagioni: “nelle quali si ‘vuol. 
fat dbta Ul Chiesa altipere qualchescana: |: 


nou subisca "la pena, come all’ omicida è 
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a. RA sorpa del orpnle per cani 
«TR Figa o 'Bfarig- si fon darti tè, — 
“In beresr pagici; ‘dopo-l& Arma 
dal gerente, sont. . 90. n Anarta 
- pagina ant, 19," 
dar gli nvrintripetàlisal'fanvo 
PO cribassltdiprezeo.. —» >. . 


Tiasiosaritti ron si "rostitale 
‘’ongona; — Lastters' pieghi snob 
affronoati al CUIPipeene. da 

4 


MI i 
alla cosa'— è certo che. i tribunali hanno 
sentenziato che l'azione’ nog -ar& perenta, a 
la ‘sentenza non fu corfetta. Ma sia-pure 
che fosse peranta, catto che il-resto pu- 
nito: era ‘stato dei più gravl; a, non: può 
rostare. simpatia - parcil -rao, 80 nomi solo 
negli animi guasti 6 sviati dal pregiudizio 


pelitieo.:*Elbeno di: déve ‘in :uda” simile 
“persona graziare:: non “sola: P omicida; ma 
canehicil dieértore Reso cocon 0 

le Eppure, sarà! chiesto al re di: graziara 
| nodhe queste :-e' sarà graziato, :La- ragione 


Stessa, che ‘ha motivato : la. proviosta della 
prittia ‘erazia, motiverà «quella. ‘lella so-. 
cotida. Bisogna fat cosa. grata. a'‘radicali 
délla Romagna, come se /n'è fatta uns 
‘gitata-a’ radicali di tutte «Italia :coll'allar-- 
samento, a quet «modo; dal. snfiragio Mù- 
mititstrativo. Il Cipriani è peggio che un 
Fopubblicano, d.yn comunard:, come non 
violare la legge”pabale, la' ‘lebgo dell e- 
gercito in favor 300? 

« Ma questo "ci “totot assai meno delle 


‘ragioni.cte si danne di taata-a così nol. 
‘tantlen vlolazione, Di: ragioni ne abbiamo 
fatte duo, L'una è:questa ; sa ib.Cipriani 
‘mom ‘esne: di’ carcara;. ‘il. Fortis;.uon otra. 
alsagratario. generalo :dull'intarap.  Donfes- 


Sino che coss più strana di questa one 
trata del - Fortis nel segretario generala 
dell'interno no sbbinno nè sentita, nè 


‘letta, Par l'aspettato delle genti, 8 non 


conosciame veramette perchè sia tale. Noi 
crediamo formamente ch'egli, uctettando 
quest' ufficio, per il quala è prenuneisto 


- dla, taoto tempo, nov farà hece nè alla 


Tipotaziene propria, nè all'indirizzo dalla 
politica interna del paose, E non crediamo 


the, metta conta, nonche agli altri, nenti» 
-Ghe, n Ini, di sagrificargli, :por questa sua 
- faraosa entrata, nulla; di:quello cha vale 
| atrtedo it--progio di. MANTenoro, + bacci 


cera so. questa ragione -è. strava,. l'altra 


iL è indebna; Dicono :»Îa ’tiberazione.det Ci- 


prisni d' coltdizione. del viaggio «del re 
nella Romagna: Offenderé  i-romagnoli 
peggio, degradate’ il T6 peggio” ion sì può. 


Coloro, i quali così Hicodo, oltraggiano il 
popolo d il priutipe. E so'fian “intendono 


“tomo' a quanto‘ ti oltrazgiano,* thl sia di 
“Toro. da questa fosse davvero fa ‘condizione 
‘del viaggio iel'ra ‘in quetla patto d'Itatia, 


,it solo partito ragionevole sarebbe, ‘che ogli 


‘ pspolti ad andarti, I “popoli. rinsariscano : 


l'ora di visitàrii suona quando Le rinsavi- 
mento si è fatto. Li a 


Una critica della campagna d'Africa 
0 BATTA DA UR GENERALE 


La Tribuna” pubblica” und lettera del I 


geuorila Orazio. Dogliotti, diretta al colun» 


4 nello Baratiori, 


Il ganocala Dogliottt.. sdnsùra dculamente 
‘fatta; la nostra azione in Africa. — 
Dice: che. “ink... nazione. fortemente otga- 


nizzata avrebbe dovuto in trenta giorni 
‘sbarcare sulle spiaggie africane 20,000. 


‘momini completamente equipaggiati, 
“ Invacs — dica — noi subimmo us 
“prande. ritardo. Quando mandammo le 
‘ truppo non averamo ‘nò i tanti, nè L 


sd n cimmelli deeorfenti, 4; LA 


* Queste osservazioni | ‘bha * ig ‘fascio di vole 
o senza Însistetvi più che ‘tanto; “Servano — 
Do schiarare i è seguenti puati ridi oscuri 
prix la storia; 

1 “Porché il negus' “dopo Dogali non ‘ 
recò disturbo ‘alcuno! alla nostra colonia 
militare, nò si provò, mai No) tormeftare lo 


“più: pronti dellalor.classo: a. dire ia). all “Mostre: posizioni arpagal ds sura des 


“no; e o a. - facsi infialre. da motivi. estranei." 


"n. Jia 


"ing | Li, 


Polenta. rafarat F. 


Ii Won! 


. ultimate le. nostra operazioni, quasi. ad. 
,ima: parala, a per decidersi poco dopo nd. 


‘ . Monsigoor Tanoredi Fausti, sostituto’ delia 
' segreteria. dei brevi, sno: De domastich. 


* portavail S8, Viatico.ad un infermo, la 


, . 
rn 


| - Qolpnpello, il quale, avendo tutto gaaervato, 


preparativi per rinforzare il corpo ‘dtspe- 


| nonceva perfettamente - tatte le nostra die - 
‘aposizioni militari, dhe voi imnorava ‘der- 
‘tamente. l'armamento dai nostri forti, prima 
“ancora di chiamare a raccolta il ano asar- 


suo. dovere, — Scrivono da Lonato alla: 
"I | Perona Fedele: 


‘+ Questi finalmante si trovarono e pochi giorni 


+F° , 4_ » *omncinza 


SEMO A n 









nre aria adr 


dn nòn diver neanche uri soldo da pagarsi 
‘il ‘famerale, dopo ché | snoi attl di . pietà 
‘forinàrono \' amitazione di tutti, «Due 
‘anni fa, all'epoca det'cliolèra, don Domn- 
dico Bettamin non dormiva e nun mangiava: 
si angelo di carità, vero ministro delta Prov- 
videnza, era primo ‘dappertutto, alternando, 
miracolo di attività, la sue cura a quelle 
che Luigi Pastro, ministro della: scienza, 


2 Perchè ù negas conoscendo i nostri 


dizione, lasciò che questi si compiasero co» 
modàmenta e non tentò mai di molestare 
i nostri lavori di ferrovie, i nostri rafiore 
zmumenti difensivi, occ. È? 

3. Perchè. i negus aspetto a dn 
a raccolta le Gio orde, quando seppe rori- 
pietati tutti :f riostri: Inrori difensivi ? 


4. Per qual ragione ii negus cile to- prestava. Si ricorda che don Domanico 


Bettamin fu na «mattino sR;d' un 
‘eunrulo:-di ghiaia, d 
dalla stanchezza! Pochi di fa, Lmigi Pastro 


commosso, è andò apposta lassù, nel suo 
paesello dei bogco, par salvitare il torente. 
Oggi il poveretto è morto; attòrno'alla sua 
bara ‘si ulzano ‘le-benedizioni di tutto il 
goa -pracipitosa ‘ritirata ? "ipzese, di'tatti che apprezzano. la-sua. opera 
. Conelnde così : + altamente dmanitaria; » | 
‘ * Non condirido Ja tue speranze anllave- | 


cito, riunì quest’ uitimo, solo quando seppa 








*.wonita a.ritango. molto..pericoloso il pre- toe SI RO” 
‘sante, Non è già, a mio. parere, sulla! = 
“ gpiaggia di «Massana . cho l'Italia potrà, Francia — Bruciate . nido, -- A 


“ reodere dei.servigi alln civiltà, Bon altri 
"a più :direttì debbono essere i nostri ob« : 
“ biéttivi: (Ma .se dobbiamo rimanere n° la cittadinanza. Dus ‘giovagette, Marta e 
* Massaua; limitiamoci alla | ocenpazione © Maria Faudat, ripulando un lume a petro- 
è doi litorule. Così ci riescirà facile nn Ho, si sono. sparse il liquido acceso sul ve- 

“ giorno rithiamere ‘le nostre brava truppe: 
« C(RDO da quei lidi Rarttal s, 


a eaccemiciinini 


orribile fatto chè commosse: grabdementa 


î le dua povere fanciulle. I due cadaveri sono 


stati ritrovati completamente. carbonizzati, 
. Attento ‘massaia! 








Nomine ra 
(La Santità di Nostro Signore ba nomi- 
‘nato sua Bininenza r.ma il cardinal Camillo 
‘Muzzalla a protetiora della suore domeni» 
cans del tere ordine della congregazione 
del santissimo ‘Rosario negli. Rigi-Uniti 
d'America. 
‘$i è in pari tompo. degnata di nominare 





..| 4a Belgrado che il sinodo non ha voluto 
(| pronunziare il divorzio reale. Una riconci» 
Ilazione fra re. Milano e Natali sarebbe 
probabile, a il principe ereditario Alessiudro 
si ‘munderabbe a or per compiervi la BUR 
educazione. 








7 rich pl AZZ 
-Uose di Casa. e Varietà 
L ufficio di redazione e, ‘qmmini- 


aferito in Via della Posta, n. 18. 


Tanto di chindere l’inoldente | 


Provoenti dal continuo ritornello del' ‘Gion: 
‘sibile di Ldine su Galileo che come dica fu 


TUATITA ca 


Birgeoia: — In colvimmello che fa ir. 


ss. 
o i * 





c00 ce im capo no 


«del movimento dei eote: attorno alia terra, 
| Ina icevarsa », si avera formulata non tric 
plicà domenda soientificu; li quale: doveva 
andare molto a sangue al detto Giornale, 
famigliare com'è, o. meglio come ostenta 


te'leri mi fu raccontato da un testiinoniò 
‘conlaré, <he ‘la ‘aera precedenta mentre ‘ei 


devota comitiva passò davanti ad una veo- 

- tina di militari che sono qui accampati, a 

‘due soli di essì fecero al santissimo 1) saluto !: 
“prescritto dal regolamento, Passato il SS, Ni 
|: Sacramento, ecco. sopraggiungere -il signor | 





| dino Fialiano. n. 153,. 

Gli af did tompo quindici ‘giora, i quali 
spirarono il 21 corr. e gli si domandara 
uns sola, solissiln detto tante rugioni ad- 
— OYTesso quei militari e poi chiamò fuori i 11 
iro più anziani e li mandò agli arresti, > 


Firenze — La folografia dì un sin 
daco. — Il manicipto di Figline Valdarno 
. ha pubblicato un manifesto per la prossime‘ 
elezionì comunali. 

:Nel manifesto si avverie che sette consi» 
glieri sono da eleggersi, quattro gono sca- 
denti per Aanzianità, due per rinurcia, @ 
Righi cav. Gius'ppe per morte, 

E subito il sindaco ammonisce gtè alate 
“tori: . 
« Tutti possono #saera riolotti, ‘egcetiuato 
quest'ultimo. » 

Lomandiamo la fotografie di questa perla 
‘di sindaco, i 


(ienova — Eredi fortunati. — Nej 
giugno dell’anno scorso ‘moriva in Genova 
in una camera presa in subaffitto un certo 
Savio rieccanico piemontese il quala era 
stato lungamente negli Stati-Uniti d'Ame- 
rica a da pochi mesi era giunto in Halia.. 

Essendo privo di parenti in Genova veu- 
nero appositi i sigilli alla camera par ricer: 
‘ cara: gli eredi. 


jr caso contrario a perpetuo. silenzio quanto 
al nome 8 REOSIBEUE:: alla condanne di 
Gulilen. 


nale, posto .8l muro, nes :diessi nammenao 

‘per inteso, rinunziando cun ciò ad un suo 

cavallo di battaglia malto coniodo per vero 

specie presso chi non ne su di più Un po 
‘i dura è vero; ma che gi fa? Fel giornule è 
preferibile il tacere anziché l' iugolfersi 
mello opere di Galileo, spscie nei dialogo 
gui due massimi sistemi estronomici tole- 
maico a sopergisano, È si ‘he per amora 
di scienza 6 di vittoria il sacrificio doveva 
aeser dalco a lti che tanto si fa bello dal 
some di Galileo! Ma tant'è. Hip”che si 
tratta di.cosa-che se Je 84 un fanciullo di 
terz >, si fa i gredasgi:trattando di far di- 
spetto, ma quando #) viene a agli cORA 
di più, aliora non ci 5'atticne. 





sione delle armi, e ripysiamoci dalla lotta 
sicuri di non gentirlo più sul proporito. 
«addietro procedutosi alla rimozione dei si-. 
cgil alcuni suoi nipoti ebbero Ja coneola» 
zione gli venire in possesso delîa bella soma» 
na di circa ‘300, 000 lire, i 


‘’Troviso — Le-morie di un sante 
parroco, — Leggiamo nella Gagaetta di 
Prev iso, giornale liberale: « Ne il sacrificio 
più completo di sò stessi, l'amore verso il 
prossimo spinto al massimo grado, la bontà, 
la mansustydine possono fare i santi, è 
‘& proprio un santo quello che è morto ieri | retti aonunzià ch’ Egli ere vicino, da’ tutta 
a Selva, Il parroco don Domenico Bettamin, Gi quella fulla compatta pan avresti qaasì u- 
dopo molte sofferenze, è morto pPrero così | dito un respiro; tuti gli scia e tntit 


. NQRCOVO, A, Cergivento, ; 
Uu. gratissimo spettacolo mi fu duto ieri 


Sa alcuno nelle ara della nera si fosse .re- 
‘gato & visitare: quell ameno paesello, non 
vi avrebbe quasi trovata anima viva, perchè 
‘tutti sì eranv rigervati su confini deila par» 


TL ioritaDino ITALIANO. TRONI 


‘volontariamente; con isptendida abnegazione 


prrmentato, afleanto . 


cì parlava di questo martire con Accanto | 


Bous le Sounier, (Giura) è: atvenuto un 


' atiario,. che ha; preso fuovo, bruciando vive 


Serbia — Ji divcizta reale. — Bi ba 


strazione del nostro giornale, è tra- .|: 


‘“fondannatò « perchè non credeva al dognia 


| sidanaro per ‘l interessa ‘pubblico. 
‘feci quel.paco ché. putei par.la- sola que- 


essere degli scritti di Galileo, Vedi Citta ‘atione dalla .pellagra,.. guidato dall’ unico 


dutte da Malilen in furoce della famosa’ 
{iteoris, soa che foss, conte, già s'intende, 
inespugaubile. e trioniante, condannandolo 


1 quindici giorni ERRO ed il gior-' 


Ad ogoi modo contentiamoci della ces- 


La visita di R. Eco, il nostro aroi- 


| di ammicare nella parrocchia. di Cercirento.: 


‘pàechia per atteudervi’ l’arrivo di Si, E. 
i arcivescovo, Quando io puro dei morta. 





e e x 


o ord 'deino rivolti 14 ove: Aovéa ‘ cgingà- 


tico .il ‘tanto sospirato... pastorè. ‘Appé 
puotò la'-carrogza: WÎ fica iniinoz: quel 
. M. R. patroeo, ‘0 ‘qui parole ualto appro» 


‘priate prescatò a. 8 E} cappellano par 


-roechiale, lu rappressafanza vosninate,' ta 
fabbriceria è la parroéchia, che :bei potea 
dirsì tutta ivi presente, Rispos: S. È. 
bravi ma toccanti qspressioni, -—— Non è nio 
intesdimento di raccontaro por ordise quanto 


con 


mi si pregentò all» sguardo, degno di nola, 


tanto più che la mia esultanza, la lede, il 
rispetto, l'umore, ché. .trasparivatiò. detti” 
atti e dali'aspetto di tutti, nou sì potre sb- | 


bero utfatto descrivere. Dirò solo di alcuna | proposti, sula pira non vi è che una 
cusa: che mi fece più profonda: impressione. : 


E primis di tuito mi piacqug agsaissimo ‘diviatona dell'utile è ‘Qquatidiaziathente coi 
il pensiero di presentare a R..E, subito 
dopo leeutorità, una trentina di fanciulline 
biancoveatite colto loro ghirlande e mapgi’ 
di fiori, cosy che ]e riuecì graditissima, e’ 
ne dit segno coll’ aminettere le singole al 
«| bacio del ssero atiallo. Mi piadquero gli.) - 
| archi trionfali, costruiti con vttimo gusto 
‘8 quale raramente si animira in'sifitto ge- 
‘nera di.costruzioni, Mi Platiuero le'isdrizioni 
molto: bene iscalte ed . uppropriate, Mi piso. 
que specialmente il pensiero. di richiamar 
in vigoren, i antico ogstusme . «ho. tutte le 
donne si pregaptina alla 8. Mappa. col bianedi 
:gelo.in capo; Del iresto è jagtite ricordare. 


il concorso dei popolo .nj S8: sneranienti, : 


che vi partecipò guasi nella sua totalità e 
con segni: di speafalfssita: ditoziohe ; il suo 
“| accortare dlle funzioni, -pet ‘sti fa “chives,, 
che pure ralativamente noni8! plotoli, ne. 
‘sera denipre'stipata; è finalmente:l accom. 
‘pagoaménto neila ‘partenza: ghe ‘riusci non. 
meno splandido dei ricevimento,1— Per me. 
fu questo ur giorno di vera edificazione ; a 
mentra faccio mis la belliszime parsle di 
glogio che monsignor ‘arcirescoro si degiò 
‘f'di ‘rivolgere: quella: buona pophlazione, 

non so fare di maglio di augurarle ancor 
io ch'ella abbia GeMpre & perseverare in 
quei sentimenti, di cui diede così  beila: 
prova in gnesta occasione ai 


i PERDORINUS. 
I forni rurali in Friuli’ 


Relazione doll ponte Nicolò Montica. x: 


Discorso tenuto dal sottosoeftto alia 


det Forno ea tale ài Pasvindemini 11 20 Ryglio: 18983. 


Ebbi in dono dall' prsea sitore la ra: 


lazione e lo ringrazia. 


Senza ‘presentare - il vonto’n ‘igssuno il: 
conte Mantica sponde molto ‘del'‘suo tempo 


— Io 


«pansiero di combatterla. -- Vidi che il con- 
iglio non andava, passai al, Forno, Anslli 
che non attecchi, per cui “ident il Forno 
ente a sè a ci sono riuscito, grazie, all'aiuto 
delle autorità civili, del’ clera ‘o di “egregio. 


‘persone, 


— Abbiatno, disse i prefetto ile pano 


comm. G, Bruszi, con ciò principiatoi ad ib 


conte Mantica, che ha ‘i genio dalla critica 
severa Ina onesta, — critica, che anche re- 
contemante portò .j suci vantaggi aila città 
dì Udine nei riguardi della illeminazione 
elettrica, -—— ha ideato un nuovo sistema di 


ifapianto del Forno, e noi, ssbben increduli, 


gli auguriamo un completo successo. 

Siamo poi sicuri che la sua cooperazione 
farà del bene, e gioverà a mettare |’ istitu» 
gione come è, o come andrà fondandosi, se 
le di lui proposta atiecchiranno, au sistemi 
aniministrativi sempre più. perfetti. 

Col Forno di Castions di Zoppola abbia- 
mo cercato di accustarci al. conte Mantica 
ver quanto fu possibile; e vedrà che la 
studio e l’esperienza pratica finiranno per 
raccostarci anche sulla questione della fore 
«ma; che d'altronde, la nostra è semplicis- 
sima, è pur figlia del: r. decreto 23 marzo: 
1884, a coperta di uno statuto approvato, 
‘va soggetta al controllo: del comune, della 
deputazione provinciale e del. govarno, 

‘ Senza la critica, senza l'agitazione, senza. 
la polemica a senza la censura, le istituzio-. 
‘ni nuova non si perfezionano: 8. fardano. ad. 
entrare nella coscienza pubblica... — Il no. 
atro Baracchini ‘ini disse e non cambierei la. 
libertà, col dispotiemo, perchè coli‘ libertà: 
e concensa la discussione, ‘e da ‘questa neb- 
‘beni aspra talvolta, sorge il'bebé»; 

Passai in fretta, (conl di ‘volo); tntia la 
relazione del conte Mantica e rimasi sba- 
lordito:dì fronte a. tanti dati, a. tante ri» 
cerche ed a tanta pazienza, cose tutte che 
rivelano in ini un. grande amore. alla CON 
pubblica, 


1 3 PIRATE are gdr i LAT 
- ME Ha ". ° * eblry o 


——' 


RA ‘alta? ‘rit RR Fotdi ‘fe ho 
svélta tutte nel recente mio libro, per cui 
dall'opera dell'onorevole cinte: Masitica 
mi ‘piace di rilevare solo le seguenti linos, 
par':ma/le più concludenti:  - 

iLa commissione « ritenendo bVitilissimi i 
Forùi sociali intesi a migliorare le-condi- 
zioni del contadini, sotto il doppio. aspetto 
igienico ed aconomico.... opina..., » 

E per me è questo Il tapo salda di tutta 
la questione cha si ribatte 6 ringrazio it 
o Mantica di averlo coscienziosamento 

proposto è d Muri è votare, 

Peri irà g ‘ statuti nogtri,” “et t nuovi 
‘5031 sola che'.cisepati:: Noi. chiediamo la 

Pane che si. produce, coi nuovi, si vorrebba 
mettere il pellagroso a riaparazio, dividendo 
‘gli ttililo fiae'd'anno; Ln proposito ho già 
acritto . parecchio, par oni oditlotto . did 
‘ tizioni. 

‘du conclusione 80: ri. "iosiro: del difetti, 
colla critica si COMPEggerAlnO. anzi .}l.con- 
irolio è necessario ; e la censura, se giusta, 
od iuspirata del desiderio det bene pubblico, 
è utilissima; ‘ii, primo ‘noi lo desideriamo, e 

la ‘segondà, se meritata, la accettefemo e 
varrà a'‘fitornarci sul retto sestiero. 

‘Il fatto poi che torraggin. sututta la pre» 
seute discussione è, che + contadini sano 
‘contenti, sano affesionati al foro rurale, 
pai quale prestanò ‘anche la ioro: magno di 

l:Qpera gratuitamente, come sono: affezionati 
sila Chiesn che. minna: 0033 di. loro 
propriatà. — 

. Qhiudo ringraziando | i co. Mantica” per 
“chè disse con; tanta schisttenza . quanto pen- 
SAVA 8 6000 gicaro, ‘che Egli in mancanza 
‘del meglio actettàrà agiolie. | Al , Buogio da 


, "quaturique’ parità Yengà.' 


“ Potésso oglit ‘provincia - Avere; è'to dico 
sinceramente, molti uomini: da franchi, 
» così disinteressati e Goal studiosi come : il 0a 


“Mantica. "o seri 


di | 


° .Tdine, 16 leg rss. 
: Masini Giuabppe. 


Sodi degli uffici Anariziati inbiticati 
‘ nella provindia: del rolatito alla 
«nuova tassa sugli: aloo0ì. 

. Le sedi:degli uffivi incatioiti bella pro» 

vincia, uno le reguobititi. von tin 
.Uftigio ficsnziarit prindipale; Vdibe {Dar 

Pen ii 14 MRI 
-Wificio ‘uivibive ani Attpeaso 

| (Agenzia: dalle:impordte: dirette): ini Circo» 

serizivupe:?, ‘Ampèzzo;. “Foemoyso,; Forni di 

‘Sopra, Forpi di Sotto; Preone;? DO Soc- 

chieve, .. . : in. 
ldem di Cividale dol Priuli (Agati delie 

, imppote dirette), »-. Circosoritione :;, Atti. 

1/8, Cividale; Corno,di Rosazzo, ‘Prenchiu, 

Faedis, Grimacco,. Ipplia,, Moimacsa,,. Povo. 

letto, Premariacoo, Remanzscep, Rodda, San 

Pietro al atjeone, Savogna, Btregoa, Tar. 

cuttal Torreabo.i 
ldem di Codroipo digenzia della ‘iiponte 


dirette). — Circoserizione:: Bertolo; Camino 
di Codréipo; Codroipo, Rivolto, Sedegliano, 
‘Talmasaone, Varblo, ' 

idem di Gemona {Agenzia diilè tnipoate 
dirette), — Circoserizione: Artegna, Bordano, 
Buia, Gemona, Montanara, Osoppo, Traas- 
glia, Veazoue, 

. Idem di Latisana (Agenzia delle imposte 
dirette), — Circosorizione: | Latisana Ron- 
chis. 

Idem di Manisgo (Agenzia delle imposte 
dirette). — Circoscrizione : ‘Audreia, Arba, 
Barcis, Cnvazzo ‘Nuovo, Cimolais, © Claut, 
Etta 8 Caeso, Fanna, Frisanco, Maniago, 
Pivano: 

Idem di Moggio: (Agenzia dello imposte 
direttà) — Chiusa Forte, Moggio Udinese, 
| Raccolana, Rasiutta, Kesia, 

»fdem di- Palmepove (Dogana) — Circo. 
Bcrizione : Bagnaria Area, -Hicinicco, Castion 
di Strada, Gonars, SARAIA: Santa Matia 
la Longa. , 

Lera di Poytehba ba. (Dogana) — Circa» 
sarizione : ‘ Dogza,. ontebba, A 

Ideta di ‘Pordenone (Aîgenzia dello imposte 
l'ditettoy: Circoscrizione : Aviano, ‘Azzano X, 
Cordenons, Fiume, Fontanafredda, ‘Monte: 
reale; Celtisa;,: Pasigtio, Porvia;- Pordenone, 
:Prata di Pordenone, ‘Roveredo in Piano, San 
}:Quirino, Vaullénonoello, - Zoppola:: < 

. Jdam Preganicco {Dogsun} — Circoseri- 
zipne.:.. Muzzaga del. Turgnano, . Palazzolo 
della Stella, Poveala,, Prapenico, Rivignano, 

Cor. o... 

A Idem. di Propolito' (Dogana) - _ 


ircoseri» 
zione: Prepotto, Di 
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«Ida di. Sacile. (Agenzia daile imposta 
-dirette). — Circoscrizione: Brugnera, Budoja, 
Uaneva, Polcenigo, Hacile. 

Idem di San Daniele del Friuli (Agotuis 
delle imposte dirette), — Circoscrizione: 
Colloredo di Monte A/lano, Cossano, Die 
aneno, Fagagna, Majano, Moruzzo, Ragogna, 


- Rive d'Arcano, San Daniels del Reit San. 


Vito di Fagagna, Sant' Odorico. , 

dom di. Pacto Nogaro. (Dogana) - — dir 
cosorigione : Carliav, Marano Lacunare, Por 
petto, Sun Giorgio di Nogaro. 

Idem di San Giovanni di Manzano. {Do- 
; gava) — Circoscrizione :. Buttrio, Manzano, 
Sun Giovanni di Manzano, 

‘ .. dilem di San Yitonl Tagliamento (Agenzia 
delle imposte dirette), -—- Circorcrizione: 
Arzene, Casarsa della Delizia: Chione, Cor= 
dovudo, Morsano al Taglinmento, Pravisdo= 
mini, San Martino ai ‘lagliamente, San 
Vito al Tagliamento, Nentb al Reghena, Yal- 
ratono. | 
Idem di Gpliima tergo (Agenzia dello fri- 
la difitte). ‘e Cireogerizione: Casteinuoro 
del ' Friuli, Clauzetto! Forgatiu, Meduno, 
Pinzano, sl Tagliamento, San Giorgio della 
Rinobinveida, "Sequelé, Spilimbergo, Tre 
monti di “Sopra, Tramonti di Sotto, Traregio, 
Vito d'Asio, 

Idem:di Tarcento. (Agohzia delle imposte 
diretta). - — Liroosorizione! Cassacco, Ciseriis, 
Litgevara, Magiazio in Ririèra, Nimia, Pla 
tischia, Sagnacco,. Parcento,, 1 Troppo Grande, 
Tricesimo. 

‘Tdam di Tita (Doghup) — Circosori 
zione : Cercirenta, Ligosutio, Palurza, Buttrio, 
Treppo Carnico. 

Idem di ‘oltnezeo (Agbnzia delle impoate 
dirette), n, Circoscrizione : Ampero, Arta, 
Cavizzo Carnico, Ratnacietto, Rigolato, Tol. 
uiezto, Verzegnio, Villa abtina, Zuglio. 

Idem di Trivignano { ofann) —. fiirco- 
sorizione : Trivignanb Udinesd, 

Utiiclà Hnanziario la Dogana di Udine, — 
‘ Ciroogerizione : Campoformido; Feletto-Um- 
- berto, Lestiazo, Martignasoc: Moretto di 
Tomba, Mottegiiauo; Pagnacoo, Pasiano di 
Prato, Pasian Schisvonesco, Favia di Udine, 
Pozzuolo del Friuli, Pradamgho, Heana del 
Rojate, Tavagnasco, Udine, 


‘Nuovi biglietti da lire dieci 
Sono stati posti iu circolazione: i muovi 
| biglietti di Stato da dieci dive o 
Bono. delto stssao taglio : ‘dei vecchi: ma 
, stampati su carta migliore secon maggior 
vleganza di disegno a di dolori. 

La pesta davgati dei nuovi biglietti, dif- 
ferisne di poco da quella dei vecchi. > 

Il fregio, à oguale, il quadretto gotora 
arapcio manca dei piccoli fregi neri 6, in 
vece di somprendero © ‘dn ‘grande dieci in 
numag, ha tanti piecoti, dieci in lettere. 

L'altra parla insaco è del tutto differente, 

li fondo del disegno è tirchipo. 

Alla destra ‘nb circolo ch1 uo 10 molto 
marcato, nel imeazdi unì' ghirlanda con lo 


spusio interno bianco; alia sfniatra-un qua»: 


dretto con il solito motto: La legge punisce 
eco, 


I higlietti sono creati con decreto i fe 
braio 1889, 


Consiglio di leva 
Seduta del giorno 23 luglio 1888. 
Pistretto di Latisana. 

. Abili di prima categoria 


id. di seconda * » 

Id, di terza » 26 
fu osservazione all'Oqpitale » 
Riformati sa 20 
Kivedibili » DR 
Cancellati » 
Dilazionati » 2 
Ranitenti » 24 


Totale inscritti N. 179 
Caccia riservata 

Il signor Cum Francesco fu Francesco 
possidente, valendosi del diritto che gli 
conceda l'art, 712 codice civile, rende pub- 
blicamente noto che ha rieervato come ri- 
Sersa per proprio ‘conto esclusivo il diritto 
di caccia -sul fondo sottodesoritto, avendo 


già poste si confini Te relative. indolte di 
caccia riservata, 


E quindi assolutamente vietato a chiun= . 


que di passera su' quel fondo: cacciare. I 


tontravventori saranno denubeisti all'' anto» 


rità competente, — 
Descrizione del fondo 


Poescsglono desoniinata Monte dei. Lon: 


deri in Mappa di Ospedaletto distretto di 
(iazzone, segnata si mappali: aumeri 79 — 


‘(211,30 + fravi contini al nord Lol comu- 


«grazione italiana all'istero arvounta nel 1.° 


1.0 trim. 1837 Lo telm, 1688°-- fgnotua nacori, nulio contusds aratro, 
È $ Di 8 s o quem mulcani aurso, firmataci, educatimbar, 
Pro E di d [2A È è che ebbero una così splendida parafrasi ia 
visele È È; è È & n quelli dell’ Ariosto. 
Pelltno #4 4527 4600 180  606î 85193 La varginalla è elmile alla rosa, 
Paiora 200 187 da? 2745 533 D276 che in bol giardin au la nativa spina, . 
Rorigo 45 % sb 3491 934 8046 mantra sola a flcura si riposa, 
tiraviso 2197 = 60% 2A00 #622 295 GGI7?] RS Grogge nè pastor ae ls avvirina.. 
‘Daine ‘7933 15189 15017 2928 17619 18647 | sono tradotii così in endacasiilabi aciotti dal 
Fenszta 369 263 632 3470 S31 4dù0i | prof, del Ballo: 
Verona MI 58 188 848 208  1[08 Qual dal vomera filaso è si gregge ignoto: 
Vicenza 230 739 dGi GI 07 426 apunta in chiuso giardin nassoso fiore, 


“timo, e ciob nel 1,0 trimestre 1888 l'emi- 


= 
Ha 
Lund . 


IL CITTADINO ITALIANO. 


al 


959 — A01 — 304 — 308 — 3Pì — 992 
— 421 — di complessiva pertiohé osnavaria 





BIB LIOG RARA 


Poesie varie di (Fiacomo del Bello, pro- 
fesoro di lingua francese ne! r. istitnto 
teenico di Tidine. — Udine tip. Giuseppe 
Beitz, 1889,, 

E" ut .piteolo saggio, ma che mostra co- 
me il proféstora ‘del Bello sia fornito di 
larga coltura, e come egli, occupato nell'ine 


nali; ovest eredi Cracogna Leonardo; è 
monte Cumieli; sud priofalo di san Spirito; 
ast mignete detto. Ercole ed eredi Stroili, 


| bm] ‘Franoosco fu Francesco, È 
Gi onifesraiti del veneto | 


Da prospetto pubblicato dal ministero di 
agricoltura, indnatria s commersio sull'emi- 


i " 


‘lungi dal dimenticare i classici. antichi, 

«Anzi tutto:troviamo tradotto Îl carmen nup- 

Hale di O, V. Catullo, e tradotto beliamente 

Quei versi tanto gentili del posta varonesa 
Ut flos in septia sécretus nascitur hertia 


trimenten 1888 confrontata con quella del 1° 
trimiestta: 1887, togliamo i dati che ri rife- 
riscono’ allà ‘feginne veneta : 


a oui vitale umor versa la piove, 
Mavi son l' Buco a vigar presta il a0l0: 
ansvi fanciulla e garzorcelii nesai 
vagli né a0n, mn5 colto, e Ria pur lava 
lr meno, 1 bei color tosto smarrisaa, 
nè più fancinila o garzoncsi n'è vaga, 


0'è poi ùn saggio-di poasia maccharonica, 
{l lamento di un tale villegiaterae fetmipore 
urbe defizi, parecchio traduzioni, alcune 
quartine francesi letta dell'autore & un 


Totalt 9951 21604 “B6RSE 19861 23050 48331 

Risulte aduagque che né 16 trimestre 
1388 emigrarono dai veneto 17 mila 768 
pstaona in: più dol Lo trimestae 1887 e che 
l'emigrazione propria è quasi quintuplicata 
in confronto della ateass epoca, mentra ]a 
temporanea è aumentata anpene di un eot- 


__ - isie i sioni! ir met 


grazione propria è sumeniata di 16,410. 
pergona 6 la terapommiea di 9 mila 346, 
Considereudo l'amigrezione propria : la pro» 
vinsia di Rovigo che nel 10 trimestro 1887 
ha dato Boltanto 48 emigranti, nel 1,0 tri- 
nostre 1898 no ha dato 8021: la provincia 


postra da 793 ha portato il AuO , contingenta 
a auenii 


TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrale di Roma i nebbia mai né tarbine, 

In Suropa pressione degrascente ad oo- Ad infoscar non val. 
cidente, legger. anticiclonica intorio Au- co. "e 
stria«Ungharia: Brest 767, Vienna 765. In | 
Italia nelle 24 ore barom, legger, salito a 
nord, cielo sereno, temperatura alta. Sta- | intitolata «La Pergina».— Storia. della ma- 
mane -chalo misto, venti deboli o calma, ‘ dre di Dio, compilata sulle Profezie, ‘sul 
barometro pochissimo differente da 764 mm., | Vangelo, sugli seritti dei SS. Padri, sulle 
mare caliuo, (4 Tradizioni d' Oriente, sui Costumi degli 

Tampo probabile. Ebrei, e sulle ‘private Rivelazioni: — 


Venti deboli 0 calma, cialo serend, teme | ULTIME NQ NOTIZIE 


perutura sempre elevata. 
(Dall'osservatorio meteorico di Udine.) 
Gti etfotti n 
‘ Quale effotto immediato dol convogno si 


gila che termina con questa strofetta, onda 
Apparisce sha l’autore, acoatandogi dal VETZÒO 
gorhune, non sì crade in obbligo di mostrarsi 
miscredante : 
- Vanne, o barchetta, inoltrati 
«fra la bonascia è il verno, 
Iddio ti scorge all'ultimo 
approdo del mortal: 
quivi ridente e limpido 
, Spunti val giorno eterno, 
d 





“ischia, che tornerà bella ed importante. E' 
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Mercato odierno 


Prezzi oggi praticati sulin nostra piazza: | 
 Gramagite 


dennoturco com. LL. 11.60 18 Allett. | vole mutamento nella politica ‘orientalò, 
gala TUaTA 30 di » ma sarà esso in meglio 0 in peggio?. Dio î 
Frumento co 13. 16.60» gel sappia! iutanto il tolesramma. dì reca 
Trifo e da gr riga AI Lilo della notizie che si confanno a-iati i 
Reghetta > a OI » guati. Per esempio un dispaccio da . Sella 
ce Frutta. ) in dota del 24 dice: «Le relazioni is 
Persici | "Li, 2.90 060» Coburgo o Stambizloff sono tesissime; una | 
Uva Bianca ‘3-40 0 » |erisi ministeriale sembra inevitabile » ed i 
Gornioli ai ai B.06. 0,10 » | pessimisti vi filano su e almanaccano crisi 
Pera comuni =: 3-09 008 » | lnnghe ed acute, combinazioni impossibili, 
> Sallanici.. > arde QIf > | guerra e stragi, 
» vitani 2 —.18; 0,90 » (È B , . 
-Ciliege OT d.10 x Un altro, pure da Softa, del 20, afferma: 
Lampone - » (OGG O— a " Dopo fe spiegazioni date dal presidente 
Fichi 3 CT) > |del-consiglio al principe, i tapperti tra 
Dova al cento Uova, : L4- a _— | Stambaloîf.o il principe ridivennero buo- 
Pollerie ni, S&-gli ottimisti ne.vanno in sollachero, 
Galino peso ivo. Li (005 106 200 |". 1 caegno dl'nod. 
Oche vive » lo a 0700 » | I 24 la famiglia itmperiato russa visitò 
l'Eohenzoliera 6 poi il Baden, Alle 2 
Burro del Pinta ai io L. 1.79 Ù 1.75 pom. la zarina, o zar 6 i grgnduchi si 
Foraggi e comb nafibili (°° | necomiatarono da Guglielmo II e dal prin- 
Tuorì dazio cipe Enrico. ÎI camiato fn cordialissimo ; 
Fieno dell'Alta I quel, e, L. 4.80 476 i ne Imperatori si abbracciarono È hacia: 
» della Bassa Lo» n» 4. 4,30» rono tre volte. 
Patio da lettione® sa wr 415» Discosi ‘dall’Eoheneollern gl’ {miperiali 


di Russia, mostarono sull'Aferendra che 


Compreso il dazio face Un giro attorno all'ffokensoallera in 


Legna tagliate 


>» in stungu i» 910 205 + | Begno.di saluto; ftugtiefmo dal ponte rin- 
Marbone i: qualità » Ti 7.80 » | grasiò purecohià volte. —: : Dopo ciò, salu- 
0 * “Li; do » bid » tato fl'‘porto ela‘ flotta Pussà, l'Hohen- 
quali : | zollern le ù l'an ora & paîti. 

Patate AI kilo L. — 06 —07 Vo LAnGITA i P 

Tegoina =. =» » —.05 —.07 "4 Comuni, 

da schiave #3 au unit: do ‘duagle è finito ilfamoso convegno | 
Patiali drchi. ea Ti ‘59 che è il primo. atto ‘iniportante del--nuovo 
Pomi: d'oro o i N fn il) — 20 | iniperatora e cha potrà segnare qualcho 
iu limp mn non tere matamanto nell'indirizzo politico 





delle grandi potenze d'Surope, 
Qaasi gominento al grande fatto il Jo- 


= 
N 


si Supra 0 . 
. Vegerdì dr. giugno -_ È. Prabtileote I 


, segnamento di una lingua moderna, gia ben - 


diner. de collègues, quindi ‘una poesia, Ja | 


E' agito i torchi un'opera: siasi Gan, Fo- 


pousa generalmente cho avverrà uno fote: 











urnal de Saint Patersbourg rileva nio» 


vamente la cordialità dell'intervista di- 
«fe la prova di. 
amicherole cortesia che Guglielmo ha cre-” 


Poterhof, e soggiunge: 


duto adempiere come un dovere verso ko - 
nostri. sovrani, facendo lu prima visita alla; 


Russia, fu dettata dal desiderio di stabi- * 


lire fin dall’avvenimeato al trono relazioni : 
di fiduoîa che valassoro è consolidare i rap- * 


porti d'amicizia fra i due paesl'porta pace + 
europea questo scopo è raggiuato per lan»! 
ghi anni, e tutte fo nazioni applauditanno 
A questa nuora potente garanzia della: 


pace generalo. » 


E la National Zeitung di Berlino gli i 
tien bordone dicendo che il punto di prit-: 
cipale importanza politica nel convegno. 


degli imperatori sia l' impressione ché lo 
Biesso Guglizimo ricovetto a Pietroburgo 
sulla veridicità delle assicurazioni pacifiche 
russe, Sa Guglielmo ritorna alla convin- 
zivue che la politica russa è politica di 
pace è, di buon vicinato scura sottintesi, 
ln fiducia reciproca dei due potenti mo» 
narchi potrà trovare una soluzione a tutta 


le divergouze dagli. incidenti europei che 


orentualmente Rorgassero, | 

La National Zeiturig spera si possa 
valutare questo risuligto ccina un ‘Duo YO 
fattore della politica europea, ‘© - 


Fascio iteliano. n 
Si confermano ie dichiarazioni fatte da 
Baldissara a -Meroioter, — AU Firenze si 
si costituirà il 31 corr, una società dante- 
ca italiuna; è promossi dini eruscnati!a 
BATÙ posta sotto l'alto patrmato del re, — 
Para che la regina non si rechi a Veuszia 
‘quest'anno, mo a Livorno. — Si dice che 


‘il te abbia a visitare Il campo di Porte. 


Domne..prims di recarsi in Romagna, — fi 
dice che it console Cecchi abbia ià avuto 
ti: colloquio coi auitano. dello: Zanzibar. 
-— Su nesséna porto d'Italia non. pè 


stato alcun caso, nemmeno sospetto, “di 
«colera, — Si assicura, da varie, parti” che 


l’nismireglio Auton voglia. dimattersi por 
opposizioni incontrate in molti: capi-sersi- 
zio. Cid conferma +6 voci. sinistre corse 
sui pstsonale. della "marina, , 


i “ Fascio: ostero. 

Xn Irlanda lo-evizioni continuano, e con- 
tinuà ln resistenza. nd -oltranza=ma=sote: ogni 
mezzo, di parecchi affittaroli.— E” comparsa 
la filossera in-12 comuni dalia provincia 
di Barcellana, La polizia ha scoperto a 
Modrid 4000 lettore cou valori indirizzate 
a varie person& e rubate — pare — alla 
posta. — Fu approvato a Londra il bift 
riguardante Ja questione della jochiesta 


.8ulle accuse ‘contro Parnell. —-Il deputato 
Arlandeso O" Kelly fu arrestato por accusa 


dieccitataento al bacyotagg io. —Bicesi che 


 Natatia. voglia “recarsi.a ‘ Odessa! per pat> 


fare con To ezar cha è-salito «recarvisi in 
settembre, — Sì ha uto sciopero di circa 
3 mila terrasziori a Parigi, - 


TELEGRAMMI 


Landra 25 — La Standard ha da Caito: 





le autorità opinano che gli affari prende», 


ranno presto una geravé ‘piega alia frontiera; 
Il Mahdi, che l’anno scorso vantarasi di 
preudere Assonan; divrà ‘mantenere la pa- 


rola. Egli si preparni atténde rinforzi, Seri. 


suontei avranno luogd allata sul Nilo, La 
scarsezza della truppe Ingioni è è vivamente 
deplorata, 

NewYork 25 — La commissione agraria 
alia Camarn dei rappressntaoti approvò il 
bit senatoriale stipulante che Ja legge: gui 
diritti della. proprietà «degli stranieri now: 
riguarda la propristà deile miniere. Perà 
approvò uu emendamento che proibisce 
muove compra di miuiere, di carbone # di 
ferro. 

New- York 26 — La città di Roslyzo net 
territorio di Washington fu distrutta da un 
incendio. Mille cinquecento peribne 60n0 
senza tatto, 

Wasghington 8a — Una lettera ‘privata 
annunzia che il tentativo di rivoluzione nel 
distretto di Quarico a' Venezuela fu represso, 
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"| Oo WEIN PULVER? 6” ‘grriindagna 
artitificiale, Lg gg può ottenere ‘on eee, 
‘calente v IINA> bianco mosnato. igienied 

.+ digestivo ed etonomjco (.il litra n'n ‘co- 0 

e stindo che cent 15), spumante - come if 

Champagne. Stinte la dhe” intootestabili::,- 


- Resto mito aa celebrità dre 
te progirittà isieniclio, motto famiglie lo ‘adot. wi 
| 
] 


fis non d ‘pongodo sopportare uso di del 
vanti troppo'alcdoliche, |! sE 
: Dose per 50 WA: TL 1;70, pet 100 nr 34 
Maposito'delusivo per Udino ‘e Pro-! 
“Also, all’ nifielo ‘Animunzi idol Citta 
“dino Italiano. « 4 
:Cell "guménto ‘di dentesiini ‘50 sis palace! 
‘franco in'thtto il regno: va AZIO” Ì 


i TN 


uni 


tarono- par ii. loro consuma _ giornalietà., 


st. Questa: polyera, servo anche pat garfoggere 
53 {migliorare il vino d'uva. ordinario. D 
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ELIXIR DI SALUTE. 


pomENTE RISTORO ANTISIASIARICO TONICO. DIGESTIVO svi 
riga IGIERICA ARCEGRA ANTO ; 


INTRO RUFFINI 


"Siemenarona. LIQUORISTA | 









ri» D'OR LL 


NEL FRENTINO 
Anticha. Terme, bagni a bibita 


Col ‘1,9. maggio -vonpe, a- 
Tira lo Btabllimento. di 


















SI VENDONO: LEASEQUENTI CONSERVE.PER BIBITE: 










LAI ila FRAMBOISE (lampone, 





sl tostaurato dal , sottospritto, 


cf 
3 
CRIETTO ) i L'acqua ‘alcalinò- 
SE | it hi - RIBES . La I omano, 
bip poiim  L° RIRINZE. — ‘otto | AT Ringo I TIT iano 
Via Ripoti, No ELA Te see Mica (N92. f pe aeto ip — -GRANATINA ; e ni st iattio del pelare leo 0A pci 
si >: brr er Tg RR SEGA ide A LR STAMARINDO i er. Tu i Hr ‘e deg Gita ch bd 
- set st è So i 
to r29.di vari vodott {nidi com atibili fra Jpro, risultanti dallo i + Pao a ORZATA. dui bronchi, di ventricolo 
Ayao ricorsi è, ua agi di e°àl farle van non ip ga al Regno minerale; |l : VASTITERE RODA CHAMPAGNE Lane db I P della, pescica, tossì gro- 
El oltentiti qui veri! LA digg chimici ‘gt cubs gliati: dd” "vulohti autor gl” dtatiani che: | di IRE NO niche, eco, 
ondate si i AE ve un Goria 
Ste ‘proprietà fisiologiche: 3 snodo: di usarlo > I me ult 
| 


“Rialto, LI ù mervo-basuiscolari; edtita sogtemehtà’ fo'apirità; Bd alcun poco ln: cireola!- 

zione sanpuiguo, è fonico per eccellenza, D'udladoprarsi utilmente in tutti quei così di dee 
+. bilità, di iurpotanza is.di vtonis dello. sivmgco, 0 soprattutto come pryservutivit contre Je 
i febbri anasmatich:. Quindi visna raccoreddoto in singolar nòdp a titti quelli “He ' dimo. 
| rung,in luoghi bussi e palustri AL quall' bsstbrà un piccolo bicoli gia: a digiuno stgiiito 2) 
i più quoun secondo dopo'il detlzare per far bpone digestieni 6° no i hportéro “pei "pericolo 
della febbre intfermittento. » db * 


Potrà purè implogaral von vantaggio. nat. fifo, nella febbri puri nella snodi; ‘quando 
gecorre tionlnere la-o)Jrcolazione. snoguigue, spiugende în u,casg Je dass flnadce è quattro 
cacchiniata Bi gioruo, Qualora pei sì voglia tar profitto solianto de' 18 gua proprietà lonico- 
‘anatitiche per le, debolezza di sfomaco, gdasin:paravvalorare la facoltà dagli organi ‘dlgerenti 
in stato d'atonia, te ‘id'uvpo prendere ùnk' sol caveliniata dopo 0° primadi cinssun pasto. 
Per pliindividui:dì costituzione molto: dellenla a'pei noi adalti riduseni la doso.plla uc, 
a-si uuigco s dose d'acqua. . 

Fia schietto 0-dilnito con dna lEtizir detla Balutte, è esmpre uns bibita placevolia- 
sima 0 superiore gi liquori più squisiti, cha invita ad'6asef proferito aiche da tutti cuore 
che sono Bbituati a predisporre iu'stomaco sd una buona: digostione medisuta. il pernidiosi . 
Assenzio e vari aliri nocivi o nauecauti liqueri. . 






La oèlo ‘ ne l nithetià, #}le 
‘ dellé Giudicarie o-dista Eli. | 
28 dillo: stazioni di-Trento | 
| Riva pon tripla. , Qoingio 
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Milan - — PACI —_ ‘Iliano TI 
Ul ‘ Tpnico .ricostituente del. Sangue n i 
-biguore: dibita--aM'aoqua «di. CHA Sia, Da, Fit, n 
È di gl) sl * Sdeirnee TI 
i i JA ERRATO medico i 
Sig. FELIC "BISLERI,; 


‘denza’glornaliara, * 
1 Pasta; bea in farfanole 
16. medico; . L46401 


Mn lore 


rr su — uri. _——_— 
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7 tftbifa, didva gio malattio | 
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Sii atutti i plù amo- 
lienti e profumati Sapori de 
toelatto, DEF rendere morbide, 
pulita tI) bianca ld” pelle del 
corpo si è la Vera Atnandina 

mericana. — ssh leya l'un- 
‘tuosità ‘delle carmi #6mza ina- 
ridirle e senza toglierle’ ‘quel 
‘ imofbidò velutàto’ clie tanto 
‘ bella renda la odhnigi ione. La 
sostariza lattiginosa ché forma 
neil' itmpieguria ‘Tante’ ‘bianca 
è pulita }a patle' anché' mac- 
,chiata. — BScatola'gratide per 
a) rice! pI piccblà!l. 0,60- 


, Bpicy: sdeposita. presgo l'uf- 
£ ‘fiolo. «Annunzi, del CITTA- 
"1 DINQUTALIANO., 


.° uc dl i 



















Milano - 
1 sittrisoritti, sn sf equente bea ,deanzione di preseri» 
pi suro il Liquore B PERRO£BINA-BIBLERI non esitano 
88". dichiararlo :un eccsllanta preparato omogeneo ‘Allo - 
H stomaco, adi singolare efficacia nella cura delle man. 
i jattio che addimandano Y ns0 dei ‘rimedi tonici, è 
Bi vic.stiluenti, o fen queste, ranno d. puro comprese le’ 
‘paico-merrosi; tell tnafigidr puité delle quali’ si 
mostra indicatissiàto; Deredi: rronsantaueo ali’ eassne 
siala lopu-trattamento,- 

Car, CES SARE Dott. VIGNA: < 
Direttore: del IFrenocomio di Bau Clemente | 

Dott, CARLO CALZA: 
0 Mudiso Fspelturo dell'pe tale Civile. 

Pencrit,: 20°: Agosto, LSS5 


gi vengo in Cdine ug o; farmmole BOSERO 
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sian. Litigi 5 © dai Sigg A sini Francasco @ 
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ANTICA FONTE 

PE Jo REA PEJOÌ 
2 Medaglie alle dii 

Rpg ii Milano, Praneoforte 1. ‘1881 Trieste, 1882-Nizza e Torino 1660 


L'acuna dell'ANTICA FONTE hi PEJO de più forraginona è pusosa — I' Union per in cara x de P.3 
pigna. ‘91 pronto is tatto Je stagioni a digiono, Iungo la glornata ‘è col rino Anzante lì pasto, — 2 
fa Eruditistima,. protnova l'appetito, rinfare&.lo ntotabto Fuallità In digtslione, & servo ‘mirte 
Miao n tritte Jo, malattto 22 cui priteip fo” sonzlete In un difetto del sangue, — fi nra nel Cafè, 
“Alberghi, Biatbilimonil fa Jocge del Soltt — Chi tondo 1h PEIO nòn prende più Xecdaro 2 tilira cha 
; spptengena: fl padeo gontrarto slm salate. . - 
BI può atere della DIMEZIONE della’ FONTE in BRESCIA, A tati 1 Farrtapiati ‘e depositari annnne {fi 
etati, calgondo ssrapra che ogni bittiglia abbia-Ja ctichetta ‘ # la cepauta ela Înrerniclate “in giallo. & 
MA rime. ton impresas ANTICA FONTE-PEIO-BORGHENTI. 2 LR Oirettoro. 0. BORGHETTI. à 
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Mie firie d' ‘ogni qualità con profumo e; sSknza 

‘ seigfte od ‘in csi ueatole, Piumini di 
1 foro e di Gigno, - 





pur posta fianchi di..porto.o d° imballaggio Dar Ni 


A: totto .il Ragno. For quantità minore inrigrarcent. 
ti 50: di più per la spera ppstsle, .. È 


Deposito presso V'Pltigto. Aununei del: 4 Cittadino, | 


“n n più vimglicà sà n pin 
alturb por renti "edita rlubplylta» £ 
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fi vara il pricaltite e m4jprilo! 400 i 
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